
Napoli, 13 gennaio 2017

Alberto Vannucci
Università di Pisa

Illuminiamo la salute (e la 
corruzione)











Tabella 4: Dare e ricevere tangenti e l’abuso di potere per guadagno personale sono diffusi nei seguenti
settori (% risposte affermative) (fonte: elaborazione da Eurobarometro 2014)

Italia Media UE Differenza Italia-UE
Polizia, dogane 33 36 -3
Autorità fiscali 34 24 +10
Tribunali 27 23 +4
Assistenza sociale e welfare 28 18 +10

Pubblico ministero 21 19 +2
Politici a livello nazionale,
regionale o locale

63 56 +7

Partiti politici 68 59 +9
Funzionari che assegnano
appalti

55 45 +10

Funzionari che concedono
licenze di costruzione

54 43 +9

Funzionari che assegnano 
licenze per attività 
economico-commerciali

44 33 +11

Settore sanitario 44 33 +11
Settore dell’istruzione 24 16 +8
Controlli e ispezioni
(salute, sicurezza,
costruzione, lavoro, qualità
cibo, sanitarie, licenze)

44 35 +9

Imprese private 31 38 -7
Banche e istituzioni
finanziarie

40 36 +4

Nessuno 1 5 -4







Le reti della corruzione sistemica
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I perché della corruzione sistemica: la 
“formula della corruzione”

•Ct =R + D + I -A; -CM + 
(Ct-1, t-2,…)



La corruzione C al tempo t dipende da:
• R (rendite create e allocate dallo stato grazie a 

poteri “monopolistici” attribuiti ad agenti pubblici)
• D (discrezionalità nell’allocazione delle rendite)
• I (informazioni riservate utili a conseguire rendite)
• -A (accountability/responsabilità = efficacia ed 

effetto deterrente dei controlli penali, 
amministrativi, disciplinari, contabili, sociali, politici, 
etc.)

• -CM («costi morali», preferenze etiche di 
funzionari, politici, imprenditori, cittadini)

• Ct-1, t-2… (eredità della corruzione passata)



La «favoletta» del costo della corruzione: 
60 miliardi di euro l’anno

• Corruzione sistemica come fattore di degrado nella qualità di 
qualsiasi servizio pubblico (sanità, servizi sociali, istruzione, 
giustizia etc.)

• Massimizzazione della rendita della corruzione lievitazione 
prezzi pagati dall’ente pubblico; bassa qualità della realizzazione, di 
beni e servizi forniti

• - il costo “diretto” della corruzione (passante milanese-passante di 
Zurigo 100 versus 50 mld/km; 7 anni versus 12); (linea 3 metro 
Milano-metro Amburgo 192 versus 45 mld/km). Costo dell’alta 
velocità in Italia – fino al 600% superiore a quello di Francia, 
Spagna, Giappone. Costo del MOSE: da 1,8 previsti a 6 miliardi già 
spesi con una realizzazione a circa l’80%

• Oppure: mancato controllo o controlli addomesticati mancanza 
di entrate dovute (sanzioni) e prosecuzione di attività irregolari ad 
alto costo sociale (abusivismo, minore sicurezza sul lavoro, etc.)

• Stima Picci (2016): 585 miliardi di euro l’anno il costo di non essere 
integri come la Germania



Più corruzione, minore efficienza della burocrazia 
(più vischiosità, densità di procedure, costi) 



Più corruzione, meno fiducia nelle 
istituzioni politiche



Più corruzione, minori investimenti delle 
imprese in innovazione, ricerca e sviluppo,



Più corruzione, minore densità di forza 
lavoro innovativa (meno ricercatori)



Più corruzione, più avvocati



Più corruzione, livelli più bassi di 
istruzione nella popolazione



Più corruzione, maggiore fuga di 
cervelli



Più corruzione, maggiore capacità di 
penetrazione mafiosa



Più corruzione, più reati ambientali



Il circolo “vizioso” inefficacia degli strumenti 
anticorruzione e sfiducia dei cittadini nelle istituzioni

Sfiducia nelle istituzioni 
nella classe politica

Percezione di corruzione diffusa Politiche anticorruzione e 
“calate 

dall’alto”

Inefficacia delle riforme
per la mancanza di controllo
politico e  sociale sulla loro applicazione



Il circolo “virtuoso”: partecipazione “dal basso” alla formulazione delle 
politiche anticorruzione e fiducia nelle istituzioni e nella classe politica

controllo più efficace
nell’applicazione delle
disposizioni e degli strumenti

di prevenzione e contrasto

Partecipazione “dal basso” percezione di un efficace 
amministratori e cittadini azione di contrasto alla alla 
formulazione di politiche corruzione 

anticorruzione

maggiore fiducia nelle istituzioni
e nella classe politica



Esempi di anticorruzione «dal basso»
• Introdurre codici di condotta per gli amministratori elettivi 

con sanzioni politiche che arrivano fino alla revoca del 
mandato fiduciario (sul modello della «Carta di Avviso 
Pubblico») 

• Diffusione di conoscenze su e valorizzazione di «buone 
pratiche» - anche quelle emerse nell’attuazione dei piani 
triennali anticorruzione

• Campagne di sensibilizzazione e mobilitazione dei cittadini sui 
temi dell’anticorruzione (sul modello di «Riparte il futuro»)

• Percorsi di formazione avanzata sui temi degli strumenti 
anticorruzione e di contrasto alle organizzazioni mafiose

• Ruolo dei corpi intermedi (ordini professionali, associazioni di 
categoria, associazioni, stakeholders) – introdurre e 
promuovere la conoscenza e l’applicazione rigorosa di credibili 
meccanismi reputazionali che comportino l’esclusione dei 
propri associati condannati per reati di corruzione e mafia





Il ruolo della società attiva: la campagna “Senza 
corruzione riparte il futuro”





Conoscenza e formazione sugli strumenti di contrasto e 
prevenzione della corruzione e delle organizzazioni 

criminali
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